
IL TRATTAMENTO PRECOCE DELLA SCLEROSI MULTIPLA

Nel corso degli ultimi anni, si trovano sempre più numerose evidenze in letteratura a supporto della tesi che episodi clinici più frequenti, indicativi di una forte attività infiammatoria nella fase iniziale della malattia si traducano in un più veloce accumulo di deficit neurologici. È stato perciò proposto di trattare la malattia precocemente con farmaci immunomodulanti, prevenendo o ritardando così l’insorgenza o la progressione di processi neurodegenerativi irreversibili.

Inoltre, dati da fonti diverse suggeriscono che la malattia sia presente ancora prima della manifestazione del primo sintomo clinico e che il danno ai nervi sia irreversibile in caso di Sclerosi Multipla. Questo fornisce un forte razionale per il trattamento precoce. 
IL TRATTAMENTO PRECOCE
La disponibilità di farmaci immunomodulanti ha sollevato nuovi interrogativi su quanto precoce dovrebbe essere il trattamento nella Sclerosi Multipla. Dati anatomo-patologici e radiologici indicano che il danno permanente, inclusa la perdita assonale, compare molto precocemente ed appare evidente anche in pazienti al primo episodio demielinizzante suggestivo di SM, anche se non è ancora stata fatta una diagnosi definita. 
L’approccio al trattamento precoce è certamente sostenuto dagli ultimi dati sugli eventi che si verificano nella fase iniziale della malattia:

1. il danno assonale come conseguenza del processo infiammatorio inizia molto precocemente nel corso della malattia;
2. gli eventi anatomo-patologici che si verificano precocemente nella SM sono predittivi dell’andamento futuro della malattia;

3. l’attività infiammatoria nella SM recidivante-remittente non si limita agli episodi associati ad un quadro clinico, ma spesso precede il primo episodio e generalmente continua durante la remissione;

4. l’attività immuno-mediata che è alla base della SM diviene più difficile da controllare man mano che la malattia progredisce.
I risultati dello studio BENEFIT supportano il razionale che quanto più precocemente i pazienti ai primi sintomi clinici suggestivi di Sclerosi Multipla iniziano il trattamento, tanto maggiori sono le probabilità di avere un impatto positivo a lungo termine, raggiungendo il farmaco la massima efficacia terapeutica.

